
ROMANO, PADRE E FIGLIA PERDONO LA VITA

Sangue sulle nostre 
strade: cinque morti

Iniziato il camp internazionale di Legambiente

il isveglio
popolare 17giovedì 4 agosto 2022 • Ultim’ora

IVREA – Il Camp Legam-
biente, organizzato dal Circolo
Legambiente Dora Baltea di
Ivrea a Chiaverano, quest'an-
no si sdoppia e diviene insie-
me nazionale e internaziona-
le. L’aperitivo di benvenuto di
martedì ha visto accogliere i
nove ragazzi stranieri prove-
nienti da Brasile, Russia,
Francia e Spagna e i quattro
italiani, giunti da Napoli,
Gorizia, Catania e Roma. Ad
essi si sommano i volontari
locali (in primis il fedelissimo
Alessandro, in rappresentan-
za del Piccolo Carro onlus), 

raggiungendo il ragguardevole
numero di 32 persone. 

Il gruppo sarà impegnato,
come sempre, a ripulire rogge
e sentieri da rovi, sterpaglia e
purtroppo rifiuti: naturalmen-
te in massima sicurezza, in
quanto le attrezzature poten-
zialmente pericolose saranno
maneggiate solo da personale
qualificato. In aggiunta verrà
ripulita anche l'area del Ma-
resco verso il Lago San Mi-
chele, nell'ambito di “Puliamo
il mondo”. 

Le attività ricreative sono
state pianificate dai ragazzi

stessi e comprendono, in col-
laborazione con l'associazione
Asini si Nasce, la realizzazione
di Murales; mentre il 6 agosto,
a cura del Gruppo Astrofili
Eporediese, si svolgerà l'attività
"Osserviamo le stelle". Ma
essendo un work in progress,
altre attività verranno decise
nei momenti di briefing. 

Invece è già fissata per la
serata di venerdì 12 la tradizio-
nale cena multietnica, cui col-
laboreranno tutti i partecipanti
preparando piatti tipici del
proprio Paese. Anche quest'an-
no il Comune di Chiaverano

ha concesso la Foresteria per
ospitare i ragazzi, e il paese nei
prossimi giorni diventerà tea-
tro di attività, conoscenze e

cultura del sociale. Il Camp è
frutto della rete di collabora-
zione tra Legambiente Dora
Baltea Ivrea, Squadre Aib e

Protezione civile Chiaverano,
Comune di Chiaverano e
Radici di Comunità.     

paola ghigo

ROMANO – Un terribile
incidente ha funestato la serata
di domenica scorsa: sul ponte
del Chiusella, alle 20,30,
un’automobile Fiat Bravo ha
effettuato un sorpasso a tutta
velocità, centrando in pieno il
veicolo, una Fiat Strada, prove-
niente dalla direzione opposta.
Nulla da fare per il conducente
di quest’ultimo, Carlo Vignal, e
per la figlia Manuela che sede-
va al suo fianco. L’autista della Bravo,
un cinquantenne torinese, è invece
ricoverato in prognosi riservata all’o-
spedale di Ivrea.

Alcuni automobilisti presenti sul
posto hanno immediatamente chia-
mato i soccorsi: sono intervenuti i
volontari del 118 e i Vigili del Fuoco
di Rivarolo e di Ivrea, e quindi i
Carabinieri di Ivrea e Azeglio che
hanno chiuso al transito il tratto di
strada, dirottando le vetture su per-
corsi alternativi, fino a notte fonda.

È stato chiaro fin da subito –
come poi confermato anche dal
medico legale –, che padre e figlia
avevano perso la vita: risiedevano a
Cascine di Romano; Carlo, classe
1944, era stato anche assessore
all’Urbanistica negli anni ’80, ai
tempi della Giunta di Beppe Laini
(l’ex sindaco ha voluto ricordarlo
come “uomo serio, amministratore
onesto, scrupoloso”). Carlo e
Manuela lasciano la moglie e
mamma Bettina e la figlia e sorella
Sandra. Al momento di andare in

stampa non è stata ancora fissata la
data delle esequie.

E martedì sera un altro tragico
schianto ha causato nuove vittime
sulle strade canavesane. Intorno alle
19 sulla bretella autostradale Ivrea-
Santhià all’altezza di Settimo Rottaro
e Azeglio, si sono scontrate una
Toyota Yaris e una Fiat Panda: i tre
occupanti di quest’ultima, i genitori e
il figlio quindicenne (una famiglia di
nazionalità italiana, ma residente in
Gran Bretagna) hanno perso la vita. 

Non sembrano esserci molti
dubbi sulla dinamica dell’incidente:
l’auto che procedeva in direzione
Santhià ha compiuto all’improvviso
un salto di corsia in un tratto privo di
guard-rail fra i due sensi di marcia:
violento l’impatto con l’auto che
viaggiava in direzione Ivrea. La Panda
si è ribaltata, chiudendo la sua corsa
nella scarpata a lato della carreggiata.
I quattro occupanti della Yaris,
anch’essi feriti piuttosto gravemente,
sono stati trasportati all’ospedale di
Novara.

COMMISSIONATO AL PIANISTA TORRAZZESE SARTORIS

Un brano per Papa Luciani 
che il 4 settembre sarà Beato

TORRAZZA – Un
prestigioso incarico, quel-
lo ricevuto dal giovane
pianista Emanuele Sar-
toris – che dalle prime
note, suonate intorno ai
10 anni all’organo della
chiesa di Borgoregio,
avendo come insegnante
l’indimenticato don Giu-
seppe Rosso, è approdato
ai palchi di importanti
jazz festival internaziona-
li, a incisioni discografi-
che e alla partecipazione
come ospite musicale alla
trasmissione “Nessun
dorma” di Rai5 –: la com-
posizione di un brano per
la beatificazione di Papa
Albino Luciani, Giovanni
Paolo I, che avverrà il 4
settembre.

“A commissionarmi il
brano – spiega il maestro
Sartoris – è stato il
MusAL, il Museo dedicato
ad Albino Luciani che si
trova nel suo paese di ori-
gine, Canale d’Agordo.
Sono rimasto colpito e
particolarmente onorato
per aver ricevuto questa
commissione, e mi sono
messo immediatamente a
lavorare alla composizio-
ne, che ho portato a ter-
mine con sincera abnega-
zione e gratitudine”.

Il brano “Divina
humilitas–Ad Papam
Giovanni Paolo I” si trova
al link https://youtu.be
/BFh2LV5PYi4. È prevista
a breve a breve la sua pub-
blicazione sul sito della
Fondazione Papa Luciani,
insieme a un’intervista al
compositore. 

Sartoris, come detto,
viene avviato giovanissi-
mo allo studio di pia-
noforte e organo da don
Giuseppe Rosso. Mentre
si dedica alla musica
sacra e classica, si avvici-
na da autodidatta a blues
e musica nera. Frequenta
varie scuole piemontesi,

nel 2006 si iscrive al
Centro Jazz Torino e nel
2012 al conservatorio
“G. Verdi” dove si diplo-
ma in pianoforte jazz, per
poi iscriversi (e diplomar-
si col massimo dei voti)
al biennio di composizio-
ne e orchestrazione jazz.
Si perfeziona poi a New
York, alla prestigiosa
scuola “Juilliard”.

Si dedica anche all’at-
tività didattica, al Music
Studio di Ivrea e al Liceo
Musicale di Rivarolo e
come tutor al conservato-
rio torinese, ovviamente
senza per questo abban-
donare l’intensa attività
concertistica, in Italia e
all’estero. 

Detto della sua par-
tecipazione a più stagio-
ni della trasmissione
televisiva “Nessun dor-
ma”, vanno segnalati il
suo disco in duo con il
contrabbassista Marco
Bellafiore “I suoni del
male”, il piano solo “I
nuovi studi”, e poi
“Téchne” con i Night
Dreamers, resident band
di “Nessun dorma”, e
“Woland”, insieme al
percussionista Massimo
Barbiero e la violinista
Eloisa Manera.
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